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Sommario: 

QUANTA FATICA FRANCESCO 

di Vincenzo Andraous 

stanze dei palazzi che sempre 

più spesso somigliano a sepol-

cri imbiancati. C’è la tanta fatica 

di mettere un piede avanti all’al-

tro, un passo dopo l’altro, per 

scrollarsi di dosso i carichi inuti-

li, i pesi superflui, la zavorra 

delle medagliette appuntate sul 

petto.  

C’è fatica per davvero dis-

umana nel tentare di costruire 

insieme ai credenti e non,  una 

strada nuova da intraprendere 

per ridurre al minimo il rischio di 

cadute all’indietro. Questo Papa 

è così simile al mio santo pove-

ro ma Francesco, lo è di primo 

acchito per il naturale fastidio 

del potere che non è servizio, lo 

è perché entrambi hanno cono-

sciuto la lama dei coltelli dell’in-

giustizia, degli innocenti che 

pagano sempre per i colpevoli, 

desaparecidos e crociate, ri-

scatto e pietà del perdono. Caro 

Papa Francesco la tua stan-

chezza non è certamente para-

gonabile alla mia, ben altri sono 

i tuoi macigni da portare e spo-

stare, ma ogni volta che incon-

tro il tuo sguardo comprendo la 

tua lotta per una Chiesa di vita 

e non più di sopravvivenza, 

credendo nella possibilità di 

abitare una realtà senza più 

l’abitudine a soffocarne emozio-

ni e amore per le grandi innova-

zioni dell’uomo.  

S tavo giocando con Mari-

nella la mia bambina, tra 

una risata e un bacetto, mi è 

scappato l’occhio sullo schermo 

della televisione. Parlavano di 

Papa Francesco, delle sue 

aperture spacca popolo, delle 

sue decisioni  senza se e senza 

ma in merito alle reiterate sot-

trazioni ingiustificate, usando un 

eufemismo elargite malamente. 

Indipendentemente dallo scan-

dalo che incoglie sovente la 

Chiesa, è innegabile la presa di 

posizione di quest’Uomo, il tor-

mento che incombe nella sua 

solitudine imposta, a ben osser-

varlo sembra essere diventata 

una sua caratteristica comune. 

Gli occhi di questo Papa parla-

no, almeno a me fanno pensare 

quanto il destino sia crudele con 

chi ce la mette tutta per riuscire 

a reinventare una società cre-

dente, una collettività pronta a 

fare i conti con gli errori passati 

e con le nuove idealità che non 

necessitano di ulteriori ritardi. 

Me lo ricordo bene quell’incredi-

bile “Buonasera a tutti”, quegli 

occhi belli, quelle mani ferme 

nel saluto a ognuno e ciascuno. 

Sì, rammento la rivendicazione 

del rispetto dei diritti dell’uomo e 

anche della più piccola forma di 

dignità umana. Papa Francesco 

e i suoi  sette anni di pontificato, 

chissà perché mi appaiono se-

coli e non mesi né giorni, spes-

so lo osservo avanzare e indie-

treggiare, appoggiato alle sue 

parole importanti perché ne 

conosce a fondo il significato. 

Sta eretto e piegato dalla fatica 

sotto il peso delle responsabilità 

per raggiungere finalmente un 

cambiamento epocale, attraver-

so una progettualità ri-educativa 

non semplicemente facendo 

riferimento ai soliti altri, ai soliti 

ignoti che poi così sconosciuti 

non sono mai, ma da dentro la 

sua cameretta, la sua cucinetta, 

a partire dalle rumorose quiete 
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C erimonia di pre-
miazione del con-

corso “I futuri geometri 
progettano l’accessibili-
tà” 

Si tiene giovedì 12 no-
vembre alle ore 11.00 
tramite piattaforma zoom 
la cerimonia di premia-
zione  

del concorso “I futuri 
geometri progettano 
l’accessibilità” giunto alla 
sua ottava edizione. 

Il Concorso è promosso 
da FIABA onlus e dal 
CNGeGL - Consiglio 
Nazionale Geometri e 
Geometri Laureati in 
collaborazione con la 
Direzione Generale per 
lo Studente, l'Integrazio-
ne e la Partecipazione 
del Ministero dell’Istru-
zione, con il patrocinio 
della Cassa Geometri e 
dell’UNI – Ente Italiano 
di Normazione e con il 
sostegno di GEOWEB, 
KONE e Vittorio Martini 
1866. 

All’evento partecipano: 

 Giuseppe Trieste pre-
sidente di FIABA onlus 

 Maurizio Savoncelli 
presidente del Consi-
glio Nazionale Geome-
tri e Geometri Laureati 

 Carmelo Garofalo, 
consigliere della Cas-
sa Geometri 

 Elena Mocchio, Re-
sponsabile Divisione 
Innovazione UNI 

 Marco Nardini, presi-
dente GEOWEB  

 Giorgio Fermanelli, 
Accessibility Segment 
Manager KONE 

 Barbara Borsari, Vitto-
rio Martini 1866.  

Invieranno videomessag-
gi di saluto la Ministra 
all’Istruzione Lucia Azzo-
lina, il Vice Ministro all’I-
struzione Anna Ascani, il 
Sottosegretario del Mini-
stero per i Beni e le Atti-
vità Culturali e per il Turi-
smo Anna Laura Orrico e 
il Sottosegretario del 
Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti Ro-
berto Traversi. 

Il concorso era suddiviso 
in quattro categorie: spa-
zi urbani, edifici pubblici 
e scolastici e strutture 
per il tempo libero. 
Ha visto il coinvolgimen-
to di oltre 300 studenti 
che, nonostante le diffi-
coltà del lockdown, han-
no progettato con gli 
strumenti della didattica 
a distanza un intervento 
di abbattimento delle 
barriere architettoniche 
in un’area da loro indivi-
duata. I lavori presentati 
dovevano rispettare la 
normativa vigente in 
materia di accessibilità e 
seguire la UNI/PdR 
24:2016 “Abbattimento 
barriere architettoniche - 
Linee guida per la ripro-
gettazione del costruito 
in ottica universal de-
sign”. 

Una giuria di esperti ha 

selezionato il miglior 
progetto per ciascuna 
categoria tenendo conto 
di alcuni criteri quali l’a-
nalisi delle criticità, la 
funzionalità e universali-
tà della soluzione adotta-
ta, l’originalità, la qualità 
architettonica e la qualità 
degli elaborati.  
Gli esiti progettuali di 
ogni edizione vengono 
messi a disposizione 
delle varie amministra-
zioni locali per migliorare 
la fruibilità del territorio. 
Un’esperienza, altamen-
te formativa che ha per-
messo agli studenti di 
confrontarsi con le pro-
cedure reali del loro me-
stiere e acquisire così un 
valido know-how utilissi-
mo all’esercizio della loro 
professione. 
Sono stati dichiarati vin-
citori: 

- categoria STRUTTU-
RE PER IL TEMPO LI-
BERO  

I.S.I.S. "Arturo Maligna-
ni" di Udine con il pro-
getto “Una fiaba senza 
barriere” per la progetta-
zione di un padiglione 
per una mostra scolasti-
ca sull'abbattimento del-
le barriere architettoni-
che utile alla sensibiliz-
zazione dell’opinione 
pubblica, composto da 
spazi tematici dedicati a 
dislivelli, pavimentazioni 
e ambienti. 

- categoria SPAZI UR-
BANI 
ITET "Bramante-
Genga" di Pesaro con il 
progetto “Una città per 

I FUTURI GEOMETRI RIPROGETTANO LE 

CITTÀ SENZA BARRIERE 

tutti” per la riqualificazio-
ne di Piazza della Libertà 
e Piazza del Popolo del 
Comune di Pesaro, con 
inserimento di percorsi 
per persone con disabili-
tà motoria e visiva e ar-
redamenti urbani con 
design inclusivo. 

- EDIFICI PUBBLICI E 
SCOLASTICI 
ISIS "L. da Vinci" di 
Portogruaro per il pro-
getto della riqualificazio-
ne della corte interna 
all'edificio dell'istituto 
Leonardo da Vinci attra-
verso la composizione di 
aree multidisciplinari 
all’aperto, peschiera e 
giardini connessi da una 
rete di percorsi accessi-
bili. 

PREMIO SPECIALE 
KONE  
II.SS. "Galileo Galilei" 
di Canicattì con il pro-
getto “II museo civico di 
Naro, un ponte per tutti 
verso la cultura” per l’a-
deguamento completo 
della struttura del museo 
comunale ai requisiti di 
accessibilità, attraverso 
l’istallazione di un eleva-
tore, realizzazione di 
rampe e rifacimento dei 
servizi igienici. 

NOTA PER LA STAM-
PA:  
E’ possibile seguire la 
premiazione via zoom 
inviando una mail di ri-
chiesta a ufficiostam-
pa@fiaba.org.  
Si fa presente che il nu-
mero di accessi disponi-
bile è limitato. 

FIABA Onlus, 

info@fiaba.org 

Piazzale degli 

archivi, 41, 

Roma, IT 

www.fiaba.or

g 0643400800  
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C ome diverso è 

l'anno in cui si 

colloca. La crisi econo-

mica, conseguente al 

lockdown, ha reso Banco 

Alimentare ancora più 

consapevole della re-

sponsabilità del suo ruo-

lo sociale. Il moltiplicarsi 

delle richieste di soste-

gno da parte delle strut-

ture caritative sul territo-

rio da un lato, l'aumento 

del numero di persone 

rimaste senza lavoro 

dall'altro, hanno delinea-

to un'emergenza sociale 

ed alimentare ancora in 

corso. 

Per questo, abbiamo 

scelto di organizzare 

anche quest'anno la 

Colletta Alimentare, nel 

pieno rispetto delle nor-

me anti COVID-19, per 

aiutare che - oggi più 

che mai - è in difficoltà. 

Così, la Colletta 2020 

cambia forma, per ga-

rantire la raccolta nella 

massima sicurezza. Co-

me? Con una card da 2, 

5 o 10 euro, acquistabile 

in cassa oppure online, 

nel periodo di tempo 

compreso tra il 21 no-

vembre e l'8 dicembre, in 

tutti i supermercati che 

aderiranno. La card 

prende il posto dello 

scatolone e diventa il 

contenitore della spesa. 

Una spesa che quest'an-

no non può più essere 

donata fisicamente dalle 

persone ai volontari, per 

ragioni di sicurezza sani-

taria. 

Noi di Banco Alimentare 

invitiamo tutti a vivere 

l’attuale situazione 

straordinaria salvaguar-

dando l’essenziale, il 

cuore di ciò che siamo. 

La nostra identità, la 

nostra origine, ciò che ci 

caratterizza che non è 

né il COSA, né il COME. 

Non è il COSA, perché la 

Colletta potrebbe essere 

una delle tante raccolte 

come quelle proposte da 

altri negli ultimi mesi. 

Non è il COME, perché 

che la Colletta sia dema-

terializzata e non fisica, 

è la diretta conseguenza 

della realtà in cui vivia-

mo. L’ESSENZIALE è 

per noi il PERCHE’. Per-

ché facciamo la Colletta, 

la ragione ultima che dà 

a questo gesto un senso 

e un significato per la 

nostra vita.   

Ma come tornare all’es-

senziale e prepararci alla 

Colletta Alimentare? 

Vi proponiamo, come 

stimolo alla riflessione, 

un breve testo che ab-

biamo chiamato “Tre 

righe, il nostro cuore”: 

COLLETTA ALIMENTA-

RE 2020 

 “Da una crisi si esce 

o migliori o peggiori, 

dobbiamo scegliere. 

E la solidarietà è una 

strada per uscire 

dalla crisi migliori” 

(Papa Francesco - 

Udienza del 

2/9/2020). 

 “È la gratitudine che 

genera operosità.” 

(L. Giussani, Un 

avvenimento nella 

vita dell’uomo, pag. 

61) 

 In una situazione 

straordinaria come 

l’attuale vogliamo 

innanzitutto salva-

guardare l’essenzia-

le.  

Colletta Alimentare 

2020: cambia la forma, 

non la sostanza. 

Altra novità di questo 

2020 sarà la durata. Non 

ci sarà “la giornata” uni-

ca della Colletta Alimen-

tare, ma un periodo più 

lungo di tempo che va 

dal 21 novembre all’8 

COLLETTA ALIMENTARE 2020  

dicembre. Le card saran-

no in distribuzione nei 

punti vendita che potran-

no ospitare questa nuo-

va modalità dal 21 no-

vembre all’8 dicembre. Il 

28 Novembre, ultimo 

sabato del mese, sarà la 

giornata in cui i volontari 

saranno presenti, in nu-

mero limitatissimo (2/3 

persone per turno), nei 

supermercati per invitare 

chi entra a partecipare 

alla Colletta Alimentare, 

spiegando la particolare 

modalità di raccolta, de-

terminata dalla situazio-

ne sanitaria. 

I volontari quindi, linfa 

vitale della Colletta Ali-

mentare, per evidenti 

ragioni di sicurezza sani-

taria saranno pochi. La 

loro salute viene al primo 

posto. Per questo scon-

sigliamo fortemente la 

partecipazione di volon-

tari over 65 con patolo-

gie pregresse o di mino-

renni. 

Buona Colletta 2020 a 

tutti! 

Fondazione 

Banco 

Alimentare 

ONLUS 

Via Legnone, 

4 - 20158 

Milano  

Tel: 02-

896584.50 

info@bancoal

imentare.it  
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L ’Associazione 
GenovApiedi , 

associazione di Promo-
zione Sociale è nata per 
promuovere la cono-
scenza e il turismo so-
stenibile a Genova: oggi 
l’associazione è cresciu-
ta nei soci e negli intenti, 
alcuni piuttosto ambizio-
si. Tutto nasce intorno al 
2010 tra due amici che 
desiderano pubblicare 
itinerari su Genova che 
allora, oggi può sembra-
re strano, su internet, 
non si trovavano oppure 
non avevano le caratteri-
stiche che ci interessa-
vano: itinerari facilmente 
percorribili, principalmen-
te a piedi o con mezzi 
pubblici, comprensibili. 
Così realizzammo il sito 
www.genovapiedi.it e 
attivammo un indirizzo di 
posta elettronica per 
eventuali quesiti, sugge-
rimenti e simili. Il succes-
so fu immediato e decine 
di contatti venivano regi-
strati ogni giorno; molte 
persone tuttavia ci chie-
devano di essere accom-
pagnati in questi percor-
si; oppure chiedevano di 
fare visite in siti partico-

lari: così, sollecitati 
dall’esterno e trovati altri 
10 amici con cui 
“lavorare” come volonta-
ri, nel dicembre 2012 
fondammo ufficialmente, 
registrandola secondo 
legge, l’Associazione 
GenovApiedi. Il cuore 
della nostra proposta 
sono sempre gli itinerari 
a piedi pubblicati e sinte-
ticamente descritti sul 
sito : ogni itinerario con-
tiene una mappa e indi-
cazioni per la visita: un 
modo economico e sem-
plice per scoprire Geno-
va. Gli itinerari non con-
tengono indicazioni 
esaustive ma vogliono 
essere uno spunto per 
approfondire conoscen-
za. Nel 2013 iniziammo, 
gradualmente, a realiz-
zare iniziative con un 
successo sempre cre-
scente: visite guidate, 
passeggiate, concerti e 
conferenze. Presto rea-
lizzammo collaborazioni 
con studiosi per le confe-
renze, con ottime guide 
turistiche per le visite 
guidate, con responsabili 
di siti museali; con giova-
nissimi musicisti per con-
certi. Le iniziative propo-

ste sono state più di 50 
nel corso del 2019. 

Il 2020 ha rallentato le 
nostre attività ma siamo 
riusciti a organizzare 
circa 20 eventi e in colla-
borazione con Palazzo 
Ducale abbiamo realiz-
zato tre belle conferenze 
“on line” a primavera. 

Da anni inoltre ci occu-
piamo di finanziare il 
restauro di documenti 
dell’Archivio di Stato di 
Genova ed un restauro è 
in corso anche quest’an-
no. Oltre che finanziare il 
restauro di documenti, 
da anni, finanziamo il 
restauro di opere d’arte: 
abbiamo contribuito a 
finanziare, in parte, il 
restauro di una Madonna 
con Bambino attribuito al 
Maragliano e che è 
esposto presso il Con-
vento delle Suore Claris-
se Cappuccine di Via 
Chiodo ( opera esposta 
in chiesa ) ; successiva-
mente con un impegno 
economico maggiore, 
abbiamo contribuito al 
restauro di un magnifico 
Ecce Omo in legno dipin-
to ora esposto presso la 
Parrocchia di Palmaro. 

Nel 2018/19 abbiamo 
fatto restaurare con il 
contributo della Compa-
gnia di San Paolo un 
magnifico Sportello da 
Tabernacolo, dipinto su 
due lati, appartenente 
all’Oratorio della S.S. 
Concezione al Monte 
vicino alla Chiesa della 
Madonna del Monte 
quartiere di San Fruttuo-
so. 

In logica continuità con 
quel restauro stiamo 
finanziando con le sole 
nostre forze il restauro di 
un bellissimo Stendardo 
in seta ricamata e dipinta 
appartenente al medesi-
mo oratorio: l’opera pre-
sentava strappi e danni 
in più punti per maldestri 
tentativi di riparazione 
con colle non adatte. 
L’opera rischiava il de-
grado definitivo. Ora 
invece, per il nostro im-
pegno lo Stendardo è 
presso il Laboratorio di 
restauro di Tessuti e 
dipinti e sta ritrovando 
nuova vita. Chi volesse 
contribuire a questo re-
stauro ( ci manca ancora 
una certa cifra ) può tro-
vare indicazioni sul no-
stro sito o chiedere infor-
mazioni alla nostra mail. 

Siamo anche presenti su 
facebook - Instagram- 
You tube 

GENOVAPIEDI 

GenovApiedi 

Ass. Culturale 

ONLUS 

Genovapiedi 

Via A.G. Barrili 

6/14 scala sin. 

16143 Genova 

Tel. 

3473930454 

Email: 

info@genovapie

di.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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